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NORME  SULLE  CONSULENZE  REGIONALI.

Art.  1  - Finali tà
Ferma  restando  la  disciplina  vigente  per  i  casi  specifici  previsti

da  apposi te  disposizioni  di  legge,  l'attività  genera le  di  consulenza  per
il  conseguime n to  di  par ticolar i  obiet tivi  dell'Amminis t r azione
regionale,  è  regola t a  dalla  presen t e  legge.

Art.  2  - Limiti  di  applicab i l i t à
Il  ricorso  alla  consulenza  di  cui  all'ar t .  1,  può  avvenire  solo

quando  si  trat t i  di  attività  anche  proget tu ali  richieden ti  una
specializzazione  culturale  o  tecnica  o  scientifica  o  giuridico  -
amminis t ra t iva,  quando  non  sia  possibile  avvalersi  con  risulta to
ottimale  del  personale  regionale  e  non  si  ritenga  possibile  od
oppor tuno  avvalersi  degli  organi  tecnici  anche  consultivi  dello  Stato.

Art.  3  - Le  divers e  forme  di  svolg i m e n t o  della  cons u l e n z a
L'at tività  di  consulenza  può  esse re  conferi t a  nelle  seguen t i  forme:

a)  mediante  l'incarico  avente  ad  ogget to  lo  studio  e  la  soluzione  di
particolari  problemi;
b)  mediante  l'incarico  per  l'assistenza  degli  organi  di
amminis t razione  regionale  in  dete rmina t i  settori,  in  cui  sia  richies to
l'appor to  di  esper t i  di  par ticola re  qualificazione.

Gli  esper t i  possono  opera r e  individualmen t e  o in  collegio  tra  loro.
Ai fini  dell'esple t a m e n t o  dell'incar ico  loro  conferi to  hanno  facoltà

di  accesso  agli  uffici  ed  agli  atti  della  Regione  nonchè  di  sentire  i
dirigenti  respons abili  degli  uffici  medesimi.

In  ambedue  le  ipotesi,  l'incarico  può  esser e  affidato  o  a  docenti
universi t a r i  o  a  persone  cui  sia  notoriame n t e  riconosciu t a  una
specifica  compete nza  oppure  ad  istituti  od  enti  di  studio  e
proget t azione  che  abbiano  rinomanza  nazionale  o  internazionale,  e
comunqu e  alle  Universi t à  o  alle  loro  stru t tu r e  organizzative  interne
individuate  ai  sensi  del  proprio  ordinam e n to .

L'incarico  deve  essere  a  tempo  dete rmina to  e,  per  quello  previsto
alla  lett.  b),  conferibile  sino  ad  un  massimo  di  50  unità
complessivame n t e ,  non  può  esser e  superiore  alla  dura t a  di  un  anno,
anche  se  rinnovabile.  Complessivam e n t e  non  possono  affidarsi  alla
stessa  persona  consulenze  per  un  periodo  superiore  a  tre  esercizi
finanzia ri ,  quale  che  sia  la  mate ria  ogget to  dell'incar ico;  è  inoltre
escluso  il cumulo  degli  incarichi  nello  stesso  esercizio.

Ove  possibile,  la  determinazione  del  compenso,  comprensivo  di
spese  ed  onorari ,  deve  esse re  fatta  tenendo  presen ti  le  norme  vigenti
per  la  mate r ia  nell'ambito  delle  singole  professioni  o  di  professioni
analoghe.  Quando  invece  si  trat t i  di  consulen ti  operan t i  ai  sensi  della
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lett.  b)  del  primo  comma,  il  compenso  e  il  rimborso  delle  spese  può
essere  diversa m e n t e  disciplina to  in  sede  di  contra t to .

In  nessun  caso  l'opera  di  consulenza  ai  sensi  del  presen t e
articolo,  può  instaur a r e  un  rappor to  di  lavoro  anche  temporan e o.  

Art.  4  - Modal i tà  di  confer i m e n t o  dell'incar ic o
L'organo  compete n t e  al  conferimen to  degli  incarichi  di

consulenza ,  previsti  dall'a r t icolo  preceden t e ,  è  la  Giunta  regionale.
La  deliberazione  di  affidamen to  dell'incar ico  deve  indicare  gli

elementi  giustificativi  della  scelta  menzionando  espress a m e n t e  la
qualificazione,  l'espe rienza  professionale  del  consulen te  o
dell'organis mo  prescel to,  oltre  al  compenso  globale  previsto,  le
modalità  di  pagam e n to ,  le  forme  di  controllo  sullo  svolgimento
dell'incarico  affidato  ed  il termine  di  conferime nto.

Spet ta  al  Presiden te ,  sulla  base  della  delibera  della  Giunta
regionale,  disporre  la  stipula  del  contra t to  con  l'esper to  o  l'organo  di
consulenza  stabilito.

Art.  5  -  Inde n n i t à  per  la  partec ip az i o n e  a  Com mi s s i o n i
regio n a l i

Ferma  restando  la  disciplina  particola re  prevista  da  norme
specifiche,  la  par tecipazione  di  esper t i  este rni  a  Commissioni
previste  per  legge  o  comunque  istituite  con  atto  formale  degli  organi
della  Regione  è  compens a t a  con  un  gettone  di  presenza ,  costitui to  da
due  indenni tà  :  una  fissa  in  relazione  alle  spese  diret t a m e n t e
sostenu te  ai  sensi  del  primo  comma  dell'a r t .  4  della  legge  regionale
21  gennaio  1972,  n.  6  e  successive  modifiche  ed  una  variabile
stabilita  in  rappor to  alla  qualificazione  professionale  richies ta  per  la
partecipazione  a  det ta  Commissione.

L'ammonta r e  dell'indenni t à  variabile  è  dete rmina t a  dalla  Giunta
regionale  in  relazione  all'impor t a nza  dei  lavori,  fino  ad  un  massimo
di  L. 18.000  per  ogni  seduta .

I  compensi  corrispos t i  a  titolo  di  acconto  e  in  virtù  di
deliberazioni  esecu tive  della  Giunta  regionale  a  persone  che  abbiano
partecipa to  a  Commissioni  regionali  che  hanno  esauri to  i  loro
compiti  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  devono
intende r s i  come  corrispe t t ivo  integra le  della  collaborazione  offerta ,
senza  possibilità  di  conguaglio  alcuno.

Art.  6
La  spesa  per  le  pres tazioni  di  consulenza  di  cui  al  precede n t e  art.

3  per  l'esercizio  finanziario  1978  di  presun t e  L.  250.000.000  è
imputa t a  al  cap.  092009090  “Compensi  ad  estranei
all'Amminis t r azione  per  incarichi  speciali”  dello  stato  di  previsione
della  spesa  del  bilancio  della  Regione  per  l'esercizio  1978.

La  spesa  per  le  indennità  di  cui  al  precede n t e  art.  5  farà  carico
per  l'esercizio  1978  al  cap.  092009110  “Spese  per  il  funzionam e n to
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di  Consigli,  di  Comita t i,  di  Collegi  e  Commissioni,  compresi  i get toni
di  presenza ,  le  indenni tà  di  missione  ed  i rimborsi  spese”  dello  stato
di  previsione  della  spesa  del  bilancio  della  Regione  dello  stesso
esercizio.

Per  gli  esercizi  successivi  l’ammonta r e  delle  spese  di  cui  ai
commi  preceden t i  sarà  fissato  con  le  rispet t ive  leggi  di  bilancio.

Art.  7
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t icolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.
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